Sudafrica, ufficialmente Repubblica Sudafricana, è uno stato dell'Africa australe. È situato nella punta meridionale del continente africano e confina a nord con la Namibia, il Botswana e lo Zimbabwe, a nord-est con il Mozambico e lo Swaziland; il Lesotho è contenuto all'interno dei suoi confini. Si affaccia inoltre sull'oceano Atlantico e su quello Indiano. Capo Agulhas, il punto più a sud del continente, delimita il confine fra i due oceani (entrambi i primati sono spesso attribuiti erroneamente al più celebre Capo di Buona Speranza, che si trova sempre in Sudafrica, nei pressi di Città del Capo). Dopo la caduta dell'apartheid, nei primi anni '90, il paese ha acquisito la denominazione informale di Rainbow Nation ("nazione arcobaleno", ovvero "abitato da persone di diversi colori"). Dopo la fine della guerra, il Partito Nazionale vinse le elezioni, e iniziò ad attuare nel paese la politica segregazionista nota come apartheid. L'ideologia dell'apartheid fu elaborata dai primi ministri boeri che si succedettero dal 1948 in poi, e soprattutto da Hendrik Frensch Verwoerd (in carica dal 1956 al 1966). Concettualmente, l'obiettivo dell'apartheid era quello di isolare i diversi gruppi etnici del Sudafrica, lasciando che ognuno di essi si sviluppasse in un proprio contesto sociale, economico e territoriale. Nell'ottica dell'isolamento delle etnie vennero formati i bantustan, territori riservati alle popolazioni nere delle diverse etnie. Complessivamente, circa il 13% del territorio del Sudafrica venne riservato alla popolazione bantu.[3] Contemporaneamente, il Sudafrica venne inteso sempre più nettamente come paese esclusivamente di bianchi, e i neri che continuavano a vivere nelle aree "bianche" (circa il 50%) persero gradualmente i propri diritti civili, come conseguenza del fatto che fosse stato avviato un processo la cui finalità era trasferirne la cittadinanza ai bantustan. Per esempio, ai neri fu vietato di frequentare le scuole e le università dei bianchi. L'applicazione di una politica sempre più apertamente razzista in Sudafrica causò gravi contrasti interni e alienò al paese il sostegno della comunità internazionale. Nel 1961 l'ONU dichiarò che l'apartheid era un crimine contro l'umanità e iniziò una campagna di sanzioni economiche contro il Sudafrica. 

Nelson Mandela Nobel per la pace 1993
Il 27 aprile 1994 si tennero le prime elezioni democratiche con suffragio esteso a tutte le razze, in cui venne eletto presidente il capo dell'ANC Nelson Mandela, cui successe poi il delfino Thabo Mbeki nel 1999. Il nuovo regime è apparso comunque a sua volta piuttosto connotato razzialmente, poiché la razza nera bantù xhosa ha ottenuto tutti i posti di potere principali, a danno soprattutto dei bianchi boeri e dei neri bantù zulu. Tra le principali accuse che vengono mosse all'attuale regime c'è quella di sfruttare la democrazia a proprio uso e consumo, poiché, come recentemente affermò il deputato boero Pieter Mulder del Vryheidsfront (Fronte della Libertà) "è molto comodo essere democratici quando si è in maggioranza". A confermare almeno parzialmente le accuse c'è il fatto che oggi è diventato difficile per i bianchi trovare o talvolta addirittura mantenere il proprio impiego, fenomeno che ha causato l'abbandono da parte di molti boeri del Sudafrica.

Il campionato mondiale di calcio 2010 o Coppa del Mondo FIFA del 2010 (in lingua afrikaans FIFA Sokker-Wêreldbekertoernooi in 2010), noto anche come Sudafrica 2010, sarà la diciannovesima edizione del campionato mondiale di calcio per squadre nazionali maggiori maschili organizzato dalla FIFA ogni quattro anni. Si svolgerà dall'11 giugno all'11 luglio 2010 in Sudafrica.Per la prima volta questa manifestazione sarà ospitata da un Paese africano. La decisione è giunta dopo che la FIFA aveva stabilito di assegnare l'evento, a partire dall'edizione del 2010, a rotazione tra le varie confederazioni (politica che è stata poi abbandonata nel mese di ottobre 2007, una volta scelto il Brasile come nazione organizzatrice del campionato mondiale del 2014) e a seguito del fatto che il primo continente selezionato il 7 luglio 2001 era stato proprio l'Africa. Per lo svolgimento della competizione sono stati ufficializzati dieci impianti: due a Johannesburg e uno a Tshwane / Pretoria, Mangaung / Bloemfontein, Città del Capo, Durban, Nelspruit, Polokwane, Nelson Mandela Bay / Port Elizabeth e Rustenburg. La mascotte ufficiale dell'evento è stata svelata il 22 settembre 2008: il suo nome è Zakumi ed è un leopardo dai capelli verdi.Il nome è composto dai suoni "Za", acronimo per "Sudafrica" in afrikaans, e "Kumi", che significa "dieci" in vari dialetti locali. L'ideatore di Zakumi è Andries Odendaal di Città del Capo. Nel maggio 2009, la FIFA aveva incaricato il musicista senegalese Akon di ideare la canzone ufficiale del torneo ma a gennaio 2010 è stata invece scelta Wavin' Flag del rapper canadese K'naan. Akon ha invece realizzato Oh Africa con la partecipazione di Keri Hilson.


Il 29 aprile 2010 è stato presentato e messo in commercio l'inno ufficiale della manifestazione, che verrà eseguito nella cerimonia conclusiva all'FNB Stadium di Johannesburg l'11 luglio 2010.

Il brano è intitolato Waka Waka (This Time for Africa) (con anche una versione in lingua spagnola chiamata Waka Waka (Esto es Africa) ed è cantato dall'interprete colombiana Shakira. Il ritornello è preso quasi interamente da Zamina, una canzone popolare camerunense di origine militare.

